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DETERMINA  

di approvazione dell’avviso pubblico per indagine di mercato finalizzato all’affidamento 
diretto dei servizi di supporto al RUP e di DEC relativi all’espletamento di procedure afferenti 
opere pubbliche e contratti pubblici. 

 

IL RESPONSABILE DELLA DIREZIONE REGIONALE MARCHE  
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO 

 
in virtù dei poteri attribuiti dal Regolamento di Amministrazione e Contabilità deliberato dal 
Comitato di Gestione in data 12 ottobre 2021 e approvato dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze in data 26 novembre 2021 e pubblicato nella Sezione Amministrazione 
Trasparente del sito istituzionale dell’Agenzia del Demanio in data 17 dicembre 2021, 
nonché in virtù dei poteri attribuiti dal Direttore dell’Agenzia con Determinazione n. 96 prot. 
n. 2021/22398/DIR e Determinazione n. 98 prot. 2021/22401/DIR in data 17/12/2021 , con 
il presente atto 
 

VISTO 

- il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante la “Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e, in particolare, 
l’art. 65, ha istituito l’Agenzia del Demanio a cui è attribuita l’amministrazione dei beni 
immobili dello Stato con il compito di razionalizzarne e valorizzarne l’impiego oltre che di 
gestire i programmi di manutenzione ordinaria e straordinaria; 

- l’atto di indirizzo per il conseguimento degli obiettivi di politica fiscale per gli anni 2020-
2022 del MEF che ha, tra le altre cose, espressamente individuato nell’attuazione di 
progetti per la prevenzione del rischio sismico una delle principali linee sulle quali 
l’Agenzia del Demanio è chiamata ad intensificare la propria azione, al fine di attuare al 
meglio le iniziative volte alla riqualificazione e valorizzazione dei beni statali; 

- il Decreto Legislativo del 18 aprile 2016, n. 50: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto dagli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, e ss.mm.ii. (di 
seguito, il “Codice”); 
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- le Linee Guida ANAC n. 1 di attuazione del Codice recanti “Indirizzi generali 
sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”;  

- le Linee Guida ANAC n. 3, di attuazione del Codice, recanti “Nomina, ruolo e compiti del 
responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”;  

- le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del Codice, recanti “Procedure per l’affidamento 
dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”;  

- il Decreto legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito con modifiche dalla Legge n. 120 del 
14 settembre 2020, e ss.mm.ii. recante: “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale” (di seguito, per brevità, anche il “Decreto Semplificazioni”), e 
in particolare l’articolo 11, comma 2, il quale attribuisce al Commissario Straordinario il 
compito di individuare con propria ordinanza gli interventi e le opere urgenti e di 
particolare criticità, anche relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti dall’articolo 2, comma 
2, del Decreto legge n. 189 del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di 
legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al Decreto legislativo n. 159 del 
2011, delle disposizioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al Decreto 
legislativo n. 42 del 2004, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza 
all’Unione europea; 

- il Decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante “Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”, convertito con modificazioni dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229 (di seguito, il “Decreto legge n. 189 del 2016”) 
integrato da Decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8 recante “Nuovi interventi urgenti in 
favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017”, convertito con 
modificazioni dalla Legge 7 aprile 2017, n. 45; 

- l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 56 del 14 maggi 2018 ed il relativo 
Allegato 1 che individua gli immobili sui quali effettuare gli interventi definiti di 
importanza essenziale ai fini della ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 24 
agosto 2016; 

- il Decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123 e ss.mm.ii., e in particolare l'art. 3-bis, che 
istituisce i “Programmi straordinari di ricostruzione per i territori dell'Italia centrale 
maggiormente colpiti dal sisma del 2016”; 

- l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 
“Approvazione elenco unico dei programmi delle opere pubbliche nonché di 
disposizioni organizzative e definizione delle procedure di semplificazione e 
accelerazione della ricostruzione pubblica”; 

- l’Allegato 1 della predetta Ordinanza del Commissario Straordinario n. 109 del 23 
dicembre 2020, che sostituisce e integra gli elenchi degli interventi ricompresi nei piani 
e programmi approvati con le ordinanze commissariali n. 27/2017, 33/2017, 37/2017, 
56/2018, 64/2018 e 86/2020 e ss.mm.ii.; 

- l’Ordinanza speciale del Commissario Straordinario n. 27 del 14 ottobre 2021 (di 
seguito, l’”O.S.C.S. n. 27/2021”) ex art. 11, comma 2, del Decreto Semplificazioni 
concernente gli “Interventi di ricostruzione per la riparazione, il ripristino o la 
demolizione e ricostruzione di immobili pubblici rientranti nel patrimonio dell'Agenzia 
del Demanio dislocati nelle regioni Umbria, Marche, Lazio e Abruzzo ed interessate 
dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 ai sensi dell’articolo 14 del decreto 
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legge 17 ottobre 2016, n. 189”, con la quale sono state individuate le opere di 
competenza dell’Agenzia del Demanio riconducibili agli interventi individuati 
nell’Allegato 1 dell’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 109 del 2020, per le 
quali è possibile ricorrere a modalità accelerate e semplificate delle procedure da parte 
del soggetto attuatore ed in particolare l’art. 1, comma 2, che individua: “[…] il 
complesso unitario degli interventi di ricostruzione degli immobili danneggiati dagli 
eventi sismici che hanno interessato le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a 
decorrere dal 24 agosto 2016 nei Comuni di cui al comma 1, meglio descritti 
nell’Allegato n. 1 alla presente ordinanza, con il relativo cronoprogramma, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, di seguito riassuntivamente indicati con 
relativa stima previsionale”; 

- l’art. 3, commi 2, 3 e 4, dell’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 33 
dell’11/07/2017 in materia di qualificazione dei professionisti e criteri per evitare la 
concentrazione degli incarichi nelle opere pubbliche; 

- il “Protocollo di Legalità” sottoscritto in data 26 luglio 2017 tra la Struttura di Missione (ex 
art. 30 DL 189/16), il Commissario Straordinario e la Centrale Unica di Committenza 
(Invitalia S.p.A.); 

- l’“Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza 
e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma” del 
2 febbraio 2021, sottoscritto dal Commissario Straordinario, il Presidente dell’ANAC e 
l’Amministratore Delegato di Invitalia S.p.A.; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (“PNRR”) approvato con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

- l’articolo 1, comma 2, lettera b), n. 1, del decreto-legge del 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, avente ad oggetto “Misure 
urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti” che prevede, nell’ambito della ripartizione delle 
risorse di cui al Fondo Complementare al PNRR, la destinazione di “complessivi 1.780 
milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità 
indicati, nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze riferiti al seguente programma: 1. Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 
2016: 220 milioni di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 2022, 320 milioni 
di euro per l’anno 2023, 280 milioni di euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 
2025 e 80 milioni di euro per l’anno 2026”; 

- l’art. 14bis del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 luglio 2021, n. 108, stabilisce che “al fine di garantire l’attuazione 
coordinata e unitaria degli interventi per ricostruzione e il rilancio dei territori interessati 
dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, per gli investimenti previsti dall’articolo 1, comma 
2, lettera b), numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, la cabina di coordinamento di cui 
all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è integrata dal capo del 
Dipartimento “Casa Italia” istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal 
coordinatore della Struttura tecnica di missione istituita presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 maggio 
2021, nonché dal sindaco dell’Aquila e dal coordinatore dei sindaci del cratere del sisma 
del 2009”, (di seguito “Cabina di coordinamento integrata”); 
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- la deliberazione del 30 settembre 2021 con cui la Cabina di coordinamento integrata ha 
approvato, ai sensi del citato articolo 14bis e nel termine del III trimestre 2021 previsto 
dal citato cronoprogramma procedurale i “Programmi unitari d’intervento del Piano 
complementare relativi ai territori colpiti dal sisma 2009 e 2016”, e ha individuato, altresì, 
le specifiche finalità di investimento delle macromisure A e B gli obiettivi di realizzazione 
per ciascuna sub-misura; 

- l’allegato 1 alla predetta deliberazione 30 settembre 2021 che, nell’ambito della 
submisura A2 “Comunità energetiche, recupero e rifunzionalizzazione di edifici pubblici 
e produzione di energia/calore da fonti rinnovabili” della macromisura A “Città e paesi 
sicuri, sostenibili e connessi”, prevede la linea di intervento n. 1 avente ad oggetto, per 
complessive risorse pari a 100 milioni di euro, la “rifunzionalizzazione, efficientamento 
energetico e mitigazione delle vulnerabilità sismiche di edifici e infrastrutture di proprietà 
dello Stato e gestite dal Demanio, attualmente in disuso, per usi culturali, sociali e turistici 
promossi da enti pubblici e soggetti privati, e di altri edifici ed infrastrutture pubbliche, ivi 
inclusi gli edifici strategici, nelle città e nei borghi (e.g. strutture destinate all'educazione, 
alla formazione e all'istruzione; strutture per la valorizzazione turistica, sportiva, sociale 
e ambientale; edilizia residenziale pubblica), per finalità coerenti con gli obiettivi del 
Programma Unitario Fondi Complementari Sisma 2009 e 2016” (di seguito, “Linea di 
intervento 1”), che ricomprende l’intervento di adeguamento sismico e 
rifunzionalizzazione da eseguire presso il Cineteatro Europa ed Ex Casa del Fascio sito 
nel comune di Amandola (AP) (ID bene: APD0060) e l’intervento di adeguamento 
sismico e rifunzionalizzazione da eseguire presso l’immobile sito nel Comune di 
Acquasanta Teme (FM) (ID bene: APB0558); 

- l’allegato 1 alla citata deliberazione 30 settembre 2021 che ha previsto, nell’ambito della 
submisura A3 “Rigenerazione urbana e territoriale” della macromisura A “Città e paesi 
sicuri, sostenibili e connessi”, la linea “obiettivi di realizzazione” n. 2, (di seguito, Linea 
di intervento 2”), avente ad oggetto, per complessive risorse pari a circa 40 milioni di 
euro, “progetti per la conservazione e fruizione dei beni culturali”, che ricomprende 
l’intervento di adeguamento sismico e rifunzionalizzazione da eseguire sull’immobile sito 
in Camerino (ID bene: MCD0014), il quale risulta inserito nell’allegato 1 alla citata 
l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 11 del 30 dicembre 2021; 

- l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 8 del 30 dicembre 2021 per l’attuazione 
degli interventi del Piano complementare nei territori colpiti dal sisma 2009-2016, sub-
misura A2 “Comunità energetiche, recupero e rifunzionalizzazione edifici pubblici e 
produzione di energia / calore da fonti rinnovabili”, Linea di intervento n. 1 
“Rifunzionalizzazione, efficientamento energetico e mitigazione vulnerabilità sismiche di 
edifici pubblici”, ai sensi dell’art. 14 bis del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108;  

- l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 11 del 30 dicembre 2021 per l’attuazione 
degli interventi del Piano complementare nei territori colpiti dal sisma 2009-2016, Sub-
misura A3, “Rigenerazione urbana e territoriale”, Linea di intervento 2, intitolata “Progetti 
per la conservazione e fruizione dei beni culturali”, ai sensi dell’art. 14 bis del decreto 
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 
108; 

- il Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato dall’Agenzia nella 
prevenzione degli illeciti amministrativi dipendenti dai reati contemplati dal D.lgs. n. 231 
del 2001 (Codice Etico); 

CONSIDERATO CHE 
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- l’Agenzia del Demanio a seguito di una indagine esplorativa dell’asset patrimoniale dello 
Stato, ha individuato circa 40 compendi demaniali, ubicati nella regione Marche, di 
competenza di questa Direzione Regionale, sui quali attuare interventi di 
miglioramento/adeguamento sismico ed efficientamento energetico; 

- l’art. 3, comma 1, della citata O.S.C.S. n. 27/2021 stabilisce che: “ai sensi dell’articolo 
15, comma 1, lett. d), del decreto legge n. 189 del 2016, il soggetto attuatore degli 
interventi di cui all’articolo 1 è l’Agenzia del Demanio, fatta eccezione per gli interventi 
di cui al comma 2. L’Agenzia del Demanio opera attraverso le proprie articolazioni 
centrali e periferiche, inclusa la Struttura per la Progettazione di beni ed edifici pubblici” 
e pertanto, in relazione all’ambito territoriale della Regione Marche, l’Agenzia del 
Demanio risulta soggetto attuatore di n. 18 interventi (cfr. “Interventi Ordinanza 
Speciale Commissario Straordinario n. 27/2021”) come di seguito elencati: 

1) Demolizione e ricostruzione Caserma dei Carabinieri di Visso (MC) per l’importo 
previsionale stimato di euro 1.812.019,15;  

2) Demolizione e ricostruzione Caserma dei Carabinieri di Serravalle di Chienti (MC) 
per l’importo previsionale stimato di euro 3.048.142,72;  

3) Demolizione e ricostruzione Caserma dei Carabinieri di Arquata del Tronto (AP) per 
l’importo previsionale stimato di euro 2.664.177,81;  

4) Demolizione e ricostruzione Caserma dei Carabinieri di Montegallo (AP) per 
l’importo previsionale stimato di euro 2.633.577,26;  

5) Demolizione e ricostruzione Caserma dei Carabinieri di Fiastra (MC) per l’importo 
previsionale stimato di euro 3.026.173,52;  

6) Demolizione e ricostruzione Caserma dei Carabinieri di Pieve Torina (MC) per 
l’importo previsionale stimato di euro 3.015.575,60;  

7) Demolizione e ricostruzione Caserma dei Carabinieri di Ussita (MC), importo da 
scheda C.I.R. euro 2.528.428,41 già autorizzato ex ord. 109 del 2020 per l’importo 
di euro 5.425.000,00;  

8) Demolizione e ricostruzione Caserma dei Carabinieri di Castelsantangelo Sul Nera 
(MC), importo da scheda C.I.R. euro 2.528.428,41 già autorizzato ex ord. 109 del 
2020 per l’importo di euro 2.800.000,00;  

9) Manutenzione Straordinaria Caserma dei Vigili del Fuoco di Camerino (MC) per 
l’importo previsionale stimato di euro 3.949.847,74;  

10) Manutenzione Straordinaria Caserma della Guardia di Finanza di Ascoli Piceno, 
importo da scheda C.I.R. euro 2.600.000,00 già autorizzato ex ord. 109 del 2020 
per l’importo di euro 2.000.000,00;  

11) Manutenzione Straordinaria Caserma dei Carabinieri di San Severino Marche (MC), 
importo da scheda C.I.R. euro 3.369.628,52 già autorizzato ex ord. 109 del 2020 
per l’importo di euro 3.200.000,00;  

12) Manutenzione Straordinaria Caserma dei Carabinieri di Montemonaco (AP), 
importo da scheda C.I.R. euro 1.028.496,78 già autorizzato ex ord. 109 del 2020 
per l’importo di euro 930.000,00;  

13) Manutenzione Straordinaria Caserma dei Carabinieri di Ascoli Piceno per l’importo 
previsionale stimato di euro 3.004.579,04;  

14) Manutenzione Straordinaria Caserma dei Carabinieri di Castignano (AP), importo 
da scheda C.I.R. euro 54.195,00 già autorizzato ex ord. 109 del 2020 per l’importo 
di euro 130.000,00;  

15) Manutenzione Straordinaria Caserma dei Carabinieri di Tolentino (MC), importo da 
scheda C.I.R. euro 695.961,13 già autorizzato ex ord. 109 del 2020 per l’importo di 
euro 300.000,00 ;  
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16) Manutenzione Straordinaria Caserma dei Carabinieri di Castelsantangelo – Rifugio 
(MC), importo da scheda C.I.R. euro 176.442,34 già autorizzato ex ord. 109 del 
2020 per l’importo di euro 60.000,00; 

17) Nuova costruzione - Rep. Carabinieri p.n. "Monti Sibillini" nel Comune di Visso (MC) 
per l’importo previsionale stimato di euro 4.500.000,00;  

18) Adeguamento sismico - Stazione Carabinieri Forestale nel Comune di Fiuminata 
(MC) per l’importo previsionale stimato di euro 1.153.000,00;  

- ai sensi dell’art. 3, comma 2, della Ordinanza del Commissario Straordinario n. 8 del 30 
dicembre 2021 per l’attuazione della sub-misura A2 - Linea di intervento n. 1, l’Agenzia 
del Demanio è responsabile della progettazione e realizzazione degli interventi sugli 
immobili di proprietà dello Stato nonché della sola progettazione di quelli oggetto di 
convenzione con gli enti proprietari; 

- ai sensi dell’art. 1, comma 3 lett. c), della Ordinanza del Commissario Straordinario n. 
11 del 30 dicembre 2021 per l’attuazione della sub-misura A3 - Linea di intervento n. 2, 
L’Agenzia del Demanio Direzione Regionale delle Marche è responsabile per le fasi della 
realizzazione e dell’affidamento dei lavori e dei servizi relativi all’intervento di 
adeguamento sismico e rifunzionalizzazione da eseguire presso l’edifico “Ex Casermette 
di Torre del Parco” sito a Camerino (MC) (ID bene: MCD0014); 

- in data 28 dicembre 2021 è stato definito un Accordo, ai sensi dell’art. 15 della Legge 7 
agosto 1990, n. 241, tra i soggetti attuatori “Ufficio del Commissario Straordinario” e 
“Struttura tecnica di missione sisma 2009” e Agenzia del Demanio, per cui quest’ultima 
risulta soggetto responsabile dell’affidamento della progettazione relativa ai seguenti 
interventi ricompresi nell’allegato 1 della citata O.C.S. n. 8/2021 ( “Interventi Ordinanza 
Commissario Straordinario n. 8/2021”): 

1) intervento di adeguamento sismico e funzionalizzazione da eseguire presso il 
Cineteatro Europa ed Ex Casa del Fascio sito nel comune di Amandola (AP) per un 
costo complessivo di Euro 3.400.000 finanziato per l’importo di Euro 2.740.000,00 
con le risorse di cui al fondo complementare al PNRR di cui al citato articolo 1, comma 
2, lettera b), n. 1, del decreto-legge del 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, e per il restante importo di Euro 
660.000 con finanziamento emesso nell’ambito della Ricostruzione post sisma 2016 
ai sensi delle OO.CC.SS. n.56 del 10/05/2018 e n. 109 del 23/12/2020; 

2) intervento di adeguamento sismico e rifunzionalizzazione da eseguire presso 
l’immobile sito nel Comune di Acquasanta Teme (FM), finanziato per l’importo di Euro 
1.417.509,00 con le risorse di cui al Fondo complementare al PNRR di cui al citato 
articolo 1, comma 2, lettera b), n. 1, del decreto-legge del 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101; 

nonché del seguente intervento ricompreso nell’allegato 1 della citata Ordinanza del 
Commissario Straordinario n. 11/2021: 

3) intervento di adeguamento sismico e rifunzionalizzazione da eseguire presso l’edifico 
“Ex Casermette di Torre del Parco” sito a Camerino (MC), finanziato per l’importo di 
Euro 10.000.000,00 con le risorse di cui al Fondo complementare al PNRR di cui al 
citato articolo 1, comma 2, lettera b), n. 1, del decreto-legge del 6 maggio 2021, n. 
59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101; 

- per la gestione del complesso dei predetti interventi, viste anche le ulteriori attività svolte 
dai funzionari della Direzione regionale Marche nell’ambito nella prevenzione del rischio 
sismico o di gestione diretta degli immobili di proprietà statale, occorre individuare 
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all’esterno specifiche professionalità a supporto delle attività ed adempimenti poste in 
capo ai Responsabili del Procedimento ed ai Direttori di esecuzione dei contratti; 

RILEVATO CHE: 

è necessario adottare il presente atto per avviare l’avviso pubblico di indagine di mercato 
per manifestazione d’interesse da parte di operatori economici abilitati per l'affidamento 
diretto ai sensi dell’art. 36 del Codice e dell’art. 1 comma 2 lett. a, lett. a-bis) e lett. b) del 
Decreto Semplificazioni e qualsiasi altra procedura per la quale la disciplina vigente al 
momento dell’avvio della medesima consenta lo svolgimento mediante invito ad operatori 
economici degli incarichi di DEC e altri supporti al RUP per gli interventi sopra indicati; 

VISTA 

la documentazione redatta dall’Area Tecnica di questa Direzione Regionale Marche 
inerente l’avviso pubblico di indagine di mercato per manifestazione di interesse da parte 
di operatori economici abilitati per l’affidamento diretto degli incarichi di supporti al RUP e 
di DEC per i predetti interventi che si allega al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale, unitamente ai relativi allegati: 

Schema di Avviso 
ALLEGATO A – Modello manifestazione d’interesse 
ALLEGATO B – Scheda referenze professionali 
ALLEGATO C – Informativa Privacy 

Tutto ciò premesso e considerato, 

DETERMINA 

1. di richiamare tutte le premesse e le considerazioni sopra indicate che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di approvare lo schema di Avviso e relativi allegati redatti dall’Area Tecnica di questa 
Direzione Regionale Marche inerente l’avviso pubblico di indagine di mercato per 
manifestazione di interesse da parte di operatori economici abilitati per l’affidamento 
diretto degli incarichi di Direttore dell’Esecuzione (“DEC”) e altri supporti al Responsabile 
Unico del Procedimento (“RUP”) per gli interventi in oggetto; 

3. di procedere ai sensi dell’art. 29 comma 1 del Codice alla pubblicazione della presente 
determinazione sul sito istituzionale dell’Agenzia del Demanio. 

            Il Responsabile Regionale 
                  Cristian Torretta 

Documento firmato digitalmente ai sensi del 
d.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
 

Visto:  

Il Responsabile Area Tecnica  
                 Tiziano Pelonara  
Documento firmato digitalmente ai sensi del 
 d.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
 

Visto:  
Il Responsabile Ufficio Gare e Appalti  
                 Martina Viventi  
Documento firmato digitalmente ai sensi del 
 d.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 
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